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5 SETTEMBRE  2010 - anno C - n. 28
XXIII a e XXIV a tempo ordinario

       Tel.  9000016 (canonica) - 9002962 (don Stefano)
                  9000061 (Scuola materna)

La SCUOLA DELL’INFANZIA  “Mons. Candeo” inizia la
sua attività scolastica giovedì 9 settembre per i bambini
grandi e medi, con orario ridotto: 8.00-13.00, da lunedì

orario normale 8.00 - 16.00.
I bambini piccoli (nuovi)

iniziano lunedì 13 settembre orario 8.30- 11.00.
Ritiro contrassegni con sacchettino:

 venerdì 3 settembre ore 16.00 -18.00,
sabato 4 sett. ore 10.00 -17.00.

- Venerdì 10  settembre, prep arazione dei BA TTESIMI di settembre.
   Centro parrocchiale, ore 20.45

- Sabato 11 e Domenica 12 settembre ci sarà il terzo incontro,
                     proposto dal CIF   e aperto a tutti sul tema “le donne nella Bibbia”.

     Dopo Maria la mamma di Gesù e la Maddalena, Silvia Ruzza  ci aiuterà a entrare nel
     “LIBRO DI RUT ” e conoscere due figure di donne dell’Antico Testamento: Noemi e Rut.
                (Sabato dalle 17.00 alle 19.00 e Domenica dalle ore 9.00)

QUINDICINALE

   L’amore per Cristo ordina altri amori

 Centro di Ascolto
    delle povertà   Presso il Patronato della Parrocchia S. Bartolomeo

               Via IV Novembre, 2 - Tel.  346-0291572
Sportello e telefono aperti tutti i giovedì dalle ore 9:30 alle ore 12:00

   INFERMERIA CARITAS: lunedì, martedì, mercoledì e giovedì (9.00-11.00)

Il brano di Vangelo di questa Domenica è uno di quelli che si sarebbe tentati di smussare e addolcire come
troppo duro per gli orecchi degli uomini d’oggi: “Se uno viene a me e non odia suo padre, sua madre...”.
Precisiamo subito una cosa: il Vangelo è, sì, a volte, provocatorio, ma non è mai contraddittorio. Poco oltre,
nello stesso Vangelo di Luca, Gesù richiama con forza il dovere di onorare il padre e la madre (cfr. Lc 18 20)
e, a proposito di marito e moglie, dice che devono essere una sola carne e che l’uomo non ha diritto di
separare quello che Dio ha congiunto. Come può dunque, dirci, adesso, di odiare il padre e la madre, la
moglie, i figli e i fratelli?
Bisogna tener presente un fatto. La lingua ebraica non possiede il comparativo di maggioranza o di
minoranza (amare una cosa più di un’altra, o meno di un’altra); semplifica e riduce tutto a amare o odiare.
La frase: “Se uno viene a me e non odia il padre e la madre...”, va dunque intesa nel senso: “Se uno viene
a me, senza preferirmi al padre e alla madre...”. Basta, per rendersene conto, leggere lo stesso brano nel
Vangelo di Matteo dove suona così: “Chi ama il padre o la madre più di me non è degno di me” (Mt 10,37).
Sarebbe sbagliatissimo pensare che questo amore per Cristo entri in concorrenza con i vari amori umani:
per i genitori, il coniuge, i figli e i fratelli. Cristo non è un “rivale in amore” di nessuno e non è geloso di
nessuno. Nell’opera La scarpetta di raso di Paul Claudel, la protagonista, fervente cristiana ma anche
follemente innamorata di Rodrigo, esclama tra sé, quasi stentasse a crederci: “È dunque permesso questo
amore delle creature l’una per l’altra? Davvero, Dio non è geloso?”. E il suo angelo custode le risponde:
“Come potrebbe essere geloso di ciò che ha fatto lui stesso?” (atto III, scena 8).
L’amore per Cristo non esclude gli altri amori, ma li ordina. Anzi, è colui nel quale ogni genuino amore trova
il suo fondamento e il suo sostegno e la grazia necessaria per essere vissuto fino in fondo. Questo è il senso
della “grazia di stato” che il sacramento del matrimonio conferisce ai coniugi cristiani. Esso assicura che,
nel loro amore, essi saranno sorretti e guidati dall’amore che Cristo ha avuto per la sua sposa, la Chiesa.
Gesù non illude nessuno, ma neppure delude nessuno; chiede tutto perché vuole dare tutto; anzi ha dato
tutto. Qualcuno potrebbe domandarsi: ma che diritto ha quest’uomo, vissuto venti secoli fa in un angolo
oscuro della terra, di chiedere a tutti questo amore assoluto? La risposta, senza bisogno di risalire troppo
lontano, si trova nella sua vita terrena che conosciamo dalla storia: è che egli, per primo, ha dato tutto per
l’uomo. “Ci ha amato e ha dato se stesso per noi” (cfr. Ef 5, 2).
Nel nostro stesso Vangelo Gesù ci ricorda anche quale è il banco di prova e il segno del vero amore per lui:
“prendere su di sé la propria croce”. Prendere la propria croce non significa andare in cerca di sofferenze.
Neppure Gesù è andato a cercarsi lui la sua croce; ha preso su di sé, in obbedienza alla volontà del Padre,
quella che gli uomini gli mettevano sulle spalle e con il suo amore obbediente l’ha trasformata da strumen-
to di supplizio in segno di redenzione e di gloria. Gesù non è venuto ad accrescere le croci umane, ma
piuttosto a dare ad esse un senso. È stato detto giustamente che “chi cerca Gesù senza la croce, troverà
la croce senza Gesù”, cioè troverà ugualmente la croce, ma senza la forza per portarla.

padre Raniero CANTALAMESSA

ADORAZIONE, e CONFESSIONE (o dialogo spirituale)

 - Adorazione e Confessione  il Venerdì, dalle 17.30 alle 19.00
Il Sabato, dalle 16.30 alle 19.00 ci sarà un sacerdote per le Confessioni

  - Don Bruno Capparotto: ogni martedì, 8.40 - 10.30 e al sabato pomeriggio dalle ore 16.30

     Ogni giovedì sera alle ore 21.00 in chiesa c’è la recita del Santo Rosario

Quante volte madre ti imploriamo, quante volte a te rivolgiamo lo sguardo per chiederti aiuto!
Tu Madre dell’Amore supremo, ci insegni la dolcezza con lo sguardo. Non importa se l’im-
magine è di legno o di gesso, noi guardandoti ti imploriamo: stringi più forte la nostra mano
quando ti accorgi che, camminando, inciampiamo fra i ciottoli insidiosi del nostro itinerario.
Preparaci un giaciglio nel cuore di tuo Figlio. Un giaciglio rischiarato dal tuo caldo sorriso,
un giaciglio nel quale tu, dolce madre, col tuo canto soave, accogli i tuoi figli con parole
d’amore. Accoglici quando fuggiamo da noi stessi,  quando il nostro cuore non tende all’Al-
tissimo.
E quando ci perdiamo, tu Maria ascolta il canto che in coro ti eleviamo e con il tuo manto,
santa Madre, sprigiona il calore che scioglie il nostro cuore.

 Preghiera a Maria



    Domenica   5 settembre  XXIIIa tempo ordinario (Lc. 14, 25-33)

   07.30 (Ortile Sergio e def. fam.);

   08.45 (Benotti Maria);

   10.00 per la Comunità ;

   11.30;

     15.30: Matrimonio di Rensi Samuele e Tabara Mirela;

   19.00 (Gottardo Giulio; Caldaro Giorgio);

 Lunedì  6  settembre
  ore 19.00: per  Raffaele e Rosa; Turco Luigi (30°) e def. fam.; Scorsato Giorgio, Luigina,
                                Luca e Angelo.

  Martedì 7 settembre
  ore 09.00:  per  Gastaldon Giovanni e def. fam.; Vezzaro Luigi e def. fam.;
                                 Rizzo Elio e def. fam.; Casotto Alessandro e def. fam. Casotto e Zandonà.
  ore 19.00: per  Gottardo Simeone e def. fam.

  Mercoledì  8  settembre  - Natività della Beata Vergine Maria -
  ore 8.30:    per anime.
  ore 19.00: per  Teresina, Alessandro e Silvio; Michelotto Giovanni e def. fam.; Antonio,
                                Emilia e  Gabriella; Calgaro Luigi; Marcolin Esterino e Maria Teresa.

 Giovedì    9  settembre
  ore 8.30: per Rinaldi Andrea e def. fam.
  ore 19.00: per  Sinigaglia Mario; Bergantin Alessio; famigliari defunti comunità suore.

 Venerdì   10 settembre
  ore 8.30: per anime.
   ore 19.00: per  Todesco Teresa Maria  (7°); Friziero Marco e Mario; Mele Guglielmo e Afra.

 Sabato  11 settembre
  ore 8.30: per anime.
  ore 19.00 (festiva) Battesimo di Carraro CLAUDIA, Salvato MARCO e Zava PIETRO.

    per Piccolo Telesforo; Toffano Giuseppe e Emma; Piva Verginio e def. fam.; Giacomini Tiziano.

Domenica  12 settembre -  XXIVa tempo ordinario (Lc. 15, 1-32)

                                     07.30 (Favarin Antonio e def. fam.);

                              08.45 (Zuin Pasquale; Ada e Antonia);

                                    10.00 Per la Comunità;

                                         11.30;
                                         17.30: Battesimo di De Rossi MATTIA, Righele ELISA e Andrian NICOLO’

                                    19.00 (Caldaro Giorgio e Luigi; Rizzi Alba e Avelino; Breda Malvino e Antonietta;

                                                                          Paolo, Lino e def. fam. Pedron);

Lunedì  13 settembre     -  San Giovanni Crisostomo, vesc e dott.  -
 ore 19.00: per  anime.

Martedì  14 settembre   - Esaltazione della CROCE -
 ore 09.00:  per anime.
 ore 19.00: per  Trento Adriano e Livia; Agostini Luigino e def. fam.

Mercoledì  15  settembre   - Beata Maria Vergine Addolorata -
ore 8.30: per anime.
ore 19.00: per  anime.

Giovedì    16 settembre       - Ss. Cornelio papa e Cipriano vescovo -
 ore 8.30: per  anime.
ore 19.00: per  Pangrazio Rudi e Stefania.

Venerdì   17 settembre
ore 8.30: per  Boffo Renato.
ore 19.00: per  anime.

Sabato  18 settembre
ore 8.30: per  anime.

ore 11.00: 50° di Matrimonio di Cattaneo Giuseppe e Furlan Vally
ore 16.00: Matrimonio di Libero Christian con Cimolin Stefania
ore 17.30: Battesimo di Finesso CHIARA

ore 19.00 (festiva)  per  Gaggiola Bruno e Galante Antonia.

           Domenica  19 settembre  XXVa tempo ordinario (Lc. 16, 1-13)

S.MESSE:  07.30;  08.45;  10.00;  11.30; 17.30: Battesimo di Calligione MATILDE e

 BEATRICE                     19.00 saluto a don Stefano e a Diego   (Agostini Giovanni);

“Colui che non porta

la propria croce

e non viene

dietro a me,

non può essere

mio discepolo”

Padre, non sono più degno

di essere chiamato tuo figlio”.


